
Weil: l'attenzione
e la preghiera
Nel libro di Simone Weil la sottolineatura che l'esistenza umana
non è altro che il continuo tentativo di "leggere" le cose
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La nostra cultura, spesso domina-
ta dalla scienza sperimentale, dal-
la tecnica, dall'esperienza sensibi-
le, tende a valorizzare soprattutto
alcune cifre delle facoltà umane,
come la ragione calcolante, il me-
todo empirico, l'utile immediato. In
questo modo, essa rischia di per-
dere di vista la complessità della
nostra natura, che non compren-
de solo la capacità di "misurare"
in termini quantitativi la realtà, ma
implica anche l'intelligenza tesa a
penetrare nella profondità dell'es-
sere, l'intuizione dei significati es-
senziali dell'esistente, l'interiorità
spirituale, l'amore della sapienza e
della verità.
Testo. Il testo di Simone Weil, "At-
tenzione e preghiera", Meltemi edi-
tore, Milano, 2024, mostra una delle
cifre cruciali della nostra essenza,
che è l'attenzione, intesa come a-
pertura del pensiero e dell'anima
alla realtà, a tutto ciò che esiste,
all'altro, alla ricchezza dell'essere.
In questo senso, la nostra esisten-
za è un continuo tentativo di "leg-
gere" le cose, di entrare nel senso
del reale, di capire ciò che ci vie-
ne incontro. La filosofa afferma:
"Nella lettura c'è un mistero, un
mistero la cui contemplazione può
aiutare non tanto a spiegare, ma a
cogliere altri misteri nella vita di
tutti i giorni".
Ricercas. La vita umana è una ri-
cerca continua, avvolta dal mistero,
che vuole conoscere, sapere, allar-
gare gli orizzonti della propria intel-

ligenza: essa non si ferma davanti
ai limiti della esperienza sensibile,
ma va oltre, tende a trascendere sé
stessa e i confini del mondo. Nello
studio di Weil, noi siamo costante-
mente raggiunti da significati, da ci-
fre del reale, da prospettive nuove,
da strati profondi di senso: nella no-
stra esperienza non c'è solo spazio
per il calcolo, la quantità, gli algo-
ritmi, il ragionamento scientifico,
ma rientra, in modo pieno, anche
la meditazione, l'intelligenza aper-
ta, la tensione metafisica, l'intuizio-
ne, l'amore.
Scuola. In tale direzione, anche la
scuola dovrebbe curare la comples-
sità dell'essere umano, quindi la sua
fame di conoscenza, non, però, a-
setticamente, in modo arido, quasi
come un "magazzino" di nozioni,
ma in modo vivo, attivo, coinvol-
gendo integralmente la persona u-
mana, nelle sue intime istanze. So-
lo così essa può diventare un vero
percorso di crescita umana, fatto
sia di insuccessi sia di conquiste,
capace di rendere coscienti gli stu-
denti delle loro complessità, delle
loro abilità e delle loro imperfezio-
ni. Infatti, come leggiamo in questa
bellissima frase della filosofa: "L'in-
telligenza può essere guidata solo
dal desiderio. Perché ci sia deside-
rio, devono esserci piacere e gioia".
Qualità. Inoltre, se attuiamo le no-
stre migliori qualità, miglioriamo
anche sul piano etico e riusciamo
a comprendere l'altro, che ci viene
incontro e con il quale dialoghia-
mo, ci arricchiamo, cresciamo in-
sieme. La persona umana si realiz-
za sia nella cura dell'intelletto sia

nell'amore, che è apertura, tende-
re a, tensione verso l'oltre, supera-
mento della propria individualità,
quindi "concretezza" del pensiero
e dell'azione.
Cifra. Tale cifra, se abbiamo fede,
ci porta alla preghiera, che non è,
secondo Weil, una mera recitazione
di formule astratte, ma, proprio in
relazione ai caratteri indicati della
nostra spiritualità, è consapevolez-
za dei propri limiti, della propria
insufficienza, comprensione del-
la complessità del reale, capacità
di chiedere, di cercare, di aprirsi,
quindi di essere uomini nel senso
più pieno. La preghiera non è un to-
gliere qualcosa alla nostra cultura,
ma, anzi, è un arricchimento della
nostra spiritualità, che non si chiu-
de negli angusti confini del proprio
essere immanente, ma si apre, in-
teriormente, alla trascendenza, alla
verità, all'assoluto, a Dio.
Preghiera. Non a caso, infatti, per
la filosofa, la preghiera per eccel-
lenza è il Padre Nostro, che ci in-
dica che "Non c'è nulla di reale in
noi che non provenga da Lui. Noi
siamo suoi. Ci ama, perché ama sé
stesso e il fatto che siamo cosa su-
a. Ma è il Padre che è nei cieli. Non
altrove. Se crediamo di avere un
padre qui sulla terra, non è lui, è
un falso Dio". Come possiamo ve-
dere, Simone Weil ci ricorda che la
nostra vita non po' ridursi alla mi-
surazione dell'esperienza sensibile,
all'immanenza, alla sfera meramen-
te materiale, ma, in sé, è attenzio-
ne, intelligenza aperta, ricerca della
verità, tensione alla trascendenza.
Per questo motivo, la sua lezione,
per noi, è attuale e preziosa.
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La vita umana è una
ricerca continua, avvolta
dal mistero, che vuole
allargare gli orizzonti
dell'intelligenza

SIMONE WEIL

IL LIBRO
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